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Il coraggio dei don Abbondio

MENT
E

LOCALE
di Nicola Baldarotta

“I mercenari cambiano pa-
drone senza particolari reti-
cenze. Gli ipocriti tentano di
darsi un contegno per dare di-
gnità a interessi di bassa cu-
cina. I cretini si illudono di
potere influenzare i nuovi pa-
droni. Tutti sgomitano affanno-
samente per salire sul carro del
possibile vincitore. 
Qui da noi e' ottimo il cibo, belli
i monumenti, splendido il
clima, sul resto lasciamo
stare...”
Queste affermazioni sono di
Nino Oddo, segretario regio-
nale dei socialisti di Sicilia e più
volte parlamentare regionale
all’ARS. 
A chi e cosa si riferisce? Pur se
volutamente criptico il buon
Nino quasi certamente si riferi-
sce ad alcuni dei suoi ex com-
pagni di partito che, dall’oggi
al domani, hanno scelto di ab-
bandonare la casa socialista,
abbandonare Nino Oddo  e
guardare in casa del loro più
acerrimo nemico: Giacomo
Tranchida.

E non sono i soli. Io, dal mio
punto di osservazione a volte
privilegiato (rispetto agli altri cit-
tadini che non parlano diretta-
mente con i vari politici) assisto
a cose che noi umani non
avremmo nemmeno saputo
immaginare... e non parlo dei
bastioni di Orione menzionati in
Blade Runner... parlo di interi
battaglioni di ex consiglieri,
aspiranti consiglieri, politici
della prima e dell’ultima ora
che si stanno consegnando
(alcuni pure a gratis) a Tran-
chida. Lo fanno per il bene
della città di Trapani?
A voi il giudizio finale.
Io plaudo, invece, a chi sta ri-
manendo in piedi senza chi-
narsi. Plaudo a Peppe
Bologna, plaudo a Salvo D’An-
gelo, a Piero Savona, a Nicola
Messina... plaudo a Giuseppe
Mazzonello dei cinquestelle.
Sperando che non mi delu-
dano. Plaudo anche a Gia-
como Tranchida che se li sta
mettendo tutti dentro senza
nemmeno sforzarsi...

TRAPANI, VIA ALLA GRANDE AMMUCCHIATA:
VOGLIONO STARE TUTTI SU UN UNICO CARRO

A pagina 7

Calcio
Tre punti preziosi

per i granata 
di Calori
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Erice
I panni sporchi
non si lavano 

in famiglia

Tranchida si candida a sindaco di Trapani? Pare  proprio di sì. Stavolta, quanto meno, lo lascia
intendere quasi chiaramente anche se continua a parlare di Primarie e di disponibilità. 
Ma la politica sa leggere bene fra le righe e, infatti, anche alcuni suoi acerrimi nemici vogliono
accompagnarlo nel percorso elettorale. Alla faccia della coerenza... 
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Siamo lieti di pubblicare una lettera, breve ma significativa, in-
viataci dal Dottor De Salvo, presidente del gruppo Policlinico di
Monza, a seguito dell’articolo pubblicato su questo giornale
giovedì scorso, 15 marzo, con il quale abbiamo riportato la te-
stimonianza del signor Alberto Loreto in merito al suo “viaggio
della speranza” che lo ha portato a ricorrere alle cure sanitarie
presso il Policlinico di Monza. Un resoconto dettagliato e dispe-
rato, quello del signor Loreto, al quale avevamo aggiunto le
nostre riflessioni auspicando una replica da parte della struttura
sanitaria monzese, riconosciuta ampiamente come “Polo di Ec-
cellenza sanitaria”. Oggi abbiamo il piacere di pubblicare l’in-
tervento del dottor De Salvo, presidente del Policlinico.
Da parte nostra sarà un piacere proseguire la tematica con altri
approfondimenti,  poichè quello della salute e della sanità è
argomento mai sviluppato abbastanza.

Il direttore responsabile, Nicola Baldarotta 

Illustre Direttore,
ho letto l’articolo che ha ri-
portato  all’attenzione della
pubblica opinione il caso di
Alberto Loreto.
Ho colto ogni stato d’animo
nelle parole del Sig. Loreto
perché io sono come lui , solo
che ho fatto un altro tragitto:
non vengo da Trapani bensì
da Messina. Non sono un pa-
ziente ma sono il Presidente
del Policlinico di Monza. An-
ch’io come il Sig. Loreto ho
dovuto abbandonare la mia terra per poter realizzare quello
che era il mio desiderio: curare la gente.
Al Policlinico di Monza il 70% dei ricoverati è lombardo ma ben
il 30% è gente del sud, il mio sud. Ho tentato più volte di fare
qualcosa per la mia gente,  nella mia terra ma le condizioni non
lo hanno reso possibile. Servo la mia gente come posso e dove
posso. La differenza sostanziale tra me e il Sig.  Loreto è che lui
dopo l’intervento ritorna nella sua Sicilia, io mi limito a portarla
nel cuore. Il sig. Loreto continui a vivere e ad amare la Sicilia
sapendo che a Monza ha un amico siciliano.
Un caro saluto,  

Michelangelo De Salvo 
Presidente del Gruppo  Policlinico di Monza  
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Isola Trovata -

Caffè Ligny - Staiti

Caffè - Bar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - Mar & Vin

Terminal - Silver Kiss -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - PerBacco -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - Ar-

lecchino - Coffiamo -

Gallery - Gattopardo -

Nero Caffè - Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero       

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Seguici 
sulla nostra 

pagina 
Facebook  

e interagisci
con noi

L’autobus a due piani per il tuo evento?
Con ATM SpA Trapani è possibile. Contattaci.

Scrivici a: 

direttore@illocalenews.it
redazione@illocalenews.it

Dal Policlinico di Monza
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Dicevamo del PD ericino?
Già, che sta implodendo...
Aumentano i dissidi interni e le lotte intestine

Che a Erice non si respirasse
un’aria festosa e serena all’in-
terno del Pd è roba nota a tutti.
Ma che addirittura si arrivasse
ad una tempesta come quella
offerta agli organi di stampa (ai
cittadini, ovviamente) nelle ul-
time ore, non era prevedibile.
Ma, si sa, la politica è l’arte del
possibile ed infatti nel giro di 24
ore stiamo assistendo a tutto e
al contrario di tutto al punto che
le otto pagine di questo gior-
nale non basterebbero per spie-
gare tutto quanto. Proviamo a
fare sintesi, intanto, delle que-
stioni ericine.
Dopo circa due anni di assenza,
da lunedì sera è tornato ad esi-
stere il gruppo dei Giovani De-
mocratici del PD ed è stato
affidato alla 28enne consigliera
comunale Simona Mannina,
spina nel fianco dell’amministra-
zione guidata da Daniela To-
scano. 
La Mannina, figlia d’arte (suo
padre è l’architetto Vito più
volte consigliere comunale a
Trapani), rappresenta attual-
mente la vera opposizione al
consiglio comunale ericino. E
malgrado la sua appartenenza
al PD, vicina all’onorevole Baldo
Gucciardi, non lesina bordate a
Toscano e a Tranchida. Per via
della sua vicinanza a Gucciardi,
tra l’altro, s’è ritrovata ad essere
isolata e relegata nel gruppo
misto. Ma da lunedì sera le è
stata data, ovviamente dal

gruppo che fa riferimento a
Gucciardi,  nuova legittimità po-
litica grazie alla carica di segre-
taria dei GD. E la Mannina,
coadiuvata dalla componente
della segreteria provinciale Va-
lentina Villabuona (altra spina
gucciardiana nel fianco di Tran-
chida/Toscano) è partita lancia
in resta all’attacco della segre-
teria comunale ericina. Alle due
si è affiancato il segretario pro-
vinciale del PD, Marco Campa-
gna, e tutti assieme stanno
lavorando ai fianchi di Gianro-
sario Simonte, segretario del Pd
ericino. Il quale ha preso di
prima, come si suol dire, e ieri ha
emanato un documento nel
quale contesta aspramente la
nomina della Mannina: “E’ vera-
mente assurdo e grave - scrive
Simonte - che si arrivi a cele-
brare un “congresso/pizziata”
con un tesseramento ad hoc,
atteso che i tesserati dei GD
aderenti al Circolo di Erice non
sono stati interpellati e/o convo-
cati a qualsivoglia assemblea
costitutiva di un circolo; in tal
senso ho chiesto ufficialmente e
urgentemente copia dei verbali
e l’elenco dei tesserati al fine di
constatarne la regolarità ed
eventualmente interessare la
Commissione di Garanzia.
E’ evidente che è un bassa ope-
razione per colpire l’Amministra-
zione ericina, ma soprattutto
Giacomo Tranchida da sempre
colpevolizzato di avere “tranchi-

dizzato” il Pd di Erice, senza mai
ricordare che il “mio” Circolo, in
totale e assoluta autonomia
anche scontrandosi con lo
stesso, è uno dei pochi che ha
fatto celebrare regolari Primarie
aperte per la scelta del candi-
dato Sindaco”.
Simonte legge fra le righe della
nomina della Mannina un ulte-
riore tentativo di mettere i ba-
stoni fra le ruote alla
candidatura a sindaco di Tra-
pani di Giacomo Tranchida. 
Gli fa eco immediatamente
Marco Campagna: “La vera
sorpresa sono le dichiarazioni
del segretario del pd di Erice
Gianrosario Simonte, che in un
momento così delicato per il
Partito Democratico, invece di
occuparsi del Pd ericino, decide
di aprire uno scontro con i Gio-
vani Democratici che con fa-
tica sono riusciti a creare un
circolo ed eleggere come se-
gretario una giovane consigliera
comunale. Semmai prendo atto
che solo adesso, dopo quasi un
anno, il segretario si rende conto
della sua incompatibilità dal
ruolo di segretario del Pd di
Erice, questa si da statuto e da
commissione di garanzia”.
Ed è proprio in quest’ultima af-
fermazione che si intravede il
percorso che la segreteria pro-
vinciale del PD intende com-
piere nei confronti di Simonte
alimentando ulteriormente il
clima di tensione interna al par-

tito. 
E se fosse necessario arrivano le
bordate a firma congiunta
Mannina-Villabuona: “È neces-
sario ripartire da una “reg-
genza” che sia rappresentativa
di tutte le aree del Pd  in modo
da poter INSIEME affrontare il
percorso lungo e difficile che il
partito dovrà affrontare nei pros-
simi mesi.”
Ma è lo stesso Gianrosario Si-
monte ad anticipare le mosse
sottolineando nella sua nota
che: “Nei prossimi giorni, fa-
cendo seguito alla Direzione na-
zionale con le dimissioni del
Segretario nazionale, convo-
cherò l’Assemblea Comunale
per avviare rapidamente la fase
congressuale velocizzandola
con l’anticipazione delle mie di-
missioni da Segretario Comu-
nale, essendo a norma di
statuto incompatibile con la ca-
rica assessoriale, ma ad oggi,
come consigliato dal partito,
non formalizzate in attesa che si
concludessero tutti gli appunta-

menti elettivi trascorsi (referen-
dum, regionali e nazionali)”.
Ma Simonte ne è convinto, tutto
questo ambaradan sta succe-
dendo perchè si vuole fermare
la corsa di Tranchida a Trapani:
“E’ assodato che la disponibilità
di Giacomo Tranchida di candi-
darsi a Sindaco di Trapani sta
creando terremoti politici e pos-
sibili vittorie all’orizzonte a cui i
miei amici del pd in quel di Tra-
pani da sempre non sono abi-
tuati …. Per cui … vai avanti
Giacomo i cittadini sono con te,
hai avuto modo di dimostrare
cosa significa essere un capace
e onesto amministratore
avendo trasformato prima Val-
derice e poi la nostra amata
Erice, dove ogni giorno, non
con poca fatica, stiamo conti-
nuando a farla diventare una
città grande e degna del nome
a cui la storia l’ha consegnata
… e quindi “Forza Trapani con
Giacomo Tranchida Sindaco”.
Nicola Baldarotta

Gianrosario Simonte Simona Mannina

Marco Campagna Valentina Villabuona
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Tranchida ha deciso: primarie “comode”
per essere il candidato sindaco a Trapani

E ora tutti, compresi alcuni tesserati PSI, vogliono salire sul “carro del vincitore”

Più che il sondaggio pubbli-
cato da questo giornale a far
accelerare la decisione di
Giacomo Tranchida di can-
didarsi a sindaco di Trapani è
stata la riunione che si è te-
nuta martedì sera al Crystal
fra vari aspiranti sindaco per
Trapani. Non lo hanno invi-
tato, nè lui nè Abbruscato. Ed
entrambi hanno deciso di
passare alle vie di fatto. Ab-
bruscato con un comunicato
di contestazione e Tranchida
con un comunicato in cui af-
ferma di sciogliere la riserva e
di mettersi a disposizione
della città di Trapani quale
possibile candidato sindaco.
Ma lo fa precisando che
sono necessarie, ancora una

volta, le primarie per Trapani.
Non di centrosinistra, non di
centrodestra... primarie per
Trapani. Ed è una delle sue
armi vincenti, notoriamente,
quella delle Primarie. Ecco
perchè le riteniamo “co-
mode”, nella considerazione
che in pochissimi (forse il solo
Giuseppe Guaiana) potreb-
bero scalfire la leadership di
Tranchida in quella prima
competizione.
Ed ecco, a proposito di Gua-
iana, che l’ex consigliere co-
munale a poche ore dal
tavolo di concertazione av-
viato al Crystal fa uscire un
comunicato stampa nel
quale si dice disponibile, a
sua volta, a fare la sua parte

attraverso le primarie allar-
gate. E si firma semplice-
mente “ex consigliere
comunale” senza alcun riferi-
mento a Forza Italia, specifi-
cando invece la sua nuova
identità politica che lo ha
portato a costruire il movi-
mento “Amo Trapani”. Gua-
iana e La Porta, pertanto,
sono già con Tranchida?

Sembrerebbe così. Il tenta-
tivo di Guaiana, però, sem-
bra vertere sul
traghettamento delle tratta-
tive ampliandole a Tran-
chida. Ma nei prossimi giorni,
forse ore, ne capiremo di più.
Si intuisce, invece, chiara-
mente la volontà di un
gruppo di ormai ex socialisti.
Si tratta di Domenico Fer-
rante, Ignazio Grimaldi (uno
degli acerrimi nemici di Tran-
chida), di Alberto Mazzeo
(altro nemico storico di Tran-
chida) e dell’ex portavoce
provinciale del PSI, Massimo
Zaccarini, di mettere un
nuovo progetto politico a di-
sposizione del candidato sin-
daco che uscirà dalle

primarie convocate da Tran-
chida per ila metà di aprile.
Zazccarini e tutti gli altri men-
zionati, infatti, hanno deciso
di dimettersi ufficialmente da
qualsiasi carica ricoperta in
seno al PSI lasciando Nino
Oddo, con il quale hanno
convissuto e goduto della
posizione privilegiata dell’ex
parlamentare regionale, per
anni. 
Anche in altri ambienti politici
si guarda a Tranchida quale
probabile vincitore senza av-
versari della prossima consul-
tazione elettorale a Trapani.
E ne sentiremo delle belle da
qui alle prossime ore.
Non stupitevi di nulla.

Nicola Baldarotta

Gianfranco Palermo, consigliere
comunale a Valderice e spina nel
fianco interna dell’Amministrazione
guidata da Mino Spezia, non ha in-
tenzione di stare a guardare ed
entra a piedi uniti sulla crisi che ha
investito l’ormai ex coalizione che
doveva sostenere la ricandidatura
del sindaco Spezia.
“La coalizione che si preparava alla
prossima tornata elettorale che ve-
deva il PD, con il suo candidato Sindaco, assieme
a “Valderice che Vogliamo” e ad “Uniti per il Futuro”
dopo cinque anni si è completamente sfaldata per
le solite ambizioni personali, compresi alcuni finti pro-
fessionisti della politica. Il quadro politico è cam-
biato, e visto che da parte del PD, al di là della
reazione stizzita del Sindaco, non si intravede nes-
suna volontà di condivisione con chi invece è rima-
sto lealmente all’interno della coalizione, non mi
rimane che affidarmi a questa pagina per esternare
le mie considerazioni”. 

Palermo usa toni più duri del solito:
“Ma come si pensa di governare
un territorio cosi complesso come
quello valdericino in mancanza di
una visione politica di lungo ter-
mine, laddove in cinque anni non
si è riusciti a consolidare rapporti
politici capaci di guardare oltre al
proprio orticello? Il mio impegno
politico, dimostrato in questi anni,
mi porta a rivedere e a ripensare

il modo di fare politica di alcuni compagni di viag-
gio. Mi porta a pensare che forse è il momento di
andare oltre. È il momento delle scelte coraggiose.
Da tempo avevo sostenuto l’indizione delle primarie
di coalizione, lanciate dallo stesso Sindaco, e dal
gruppo " ex Uniti per Il Futuro" ,alle quali avrei parte-
cipato lealmente per dare un contributo di demo-
crazia. Il PD e tutti gli schieramenti politici prensenti
a Valderice facciano e decidano ciò che ritengono
opportuno. Personalmente rimango al mio posto
valutando la coalizione, e i compagni di viaggio”. 

Valderice, Gianfranco Palermo rincara la dose:
“La coalizione s’è sfaldata, valuto i compagni”

Un sorridente Tranchida

Giuseppe Guaiana



Le divergenze interne al Par-
tito Democratico di Paceco
sortiscono un comunicato uf-
ficiale da parte della locale
segreteria comunale retta da
Vitalba Ranno. E la lettura è di
facile comprensione, anche
perchè si tratta di pochissime
righe che non lasciano alcuno
spazio all’interpretazione:
“Nell'ultima riunione di coali-
zione il consigliere Reina ha
fatto riportare  la sua auto-
candidatura al di fuori del per-
corso democratico che il
circolo del PD di Paceco
aveva scelto. Ritenendo asso-
lutamente inaccettabile una
proposizione di tal guisa, si in-
vita il consigliere a fare un im-
mediato passo indietro; in
caso contrario si procederà
all'inevitabile deferimento agli
organi statutari competenti”.
Un ultimatum, dunque, che
scade domani sera quando
(a meno di ulteriori rinvii) il PD
pacecoto dovrebbe riunirsi
per definire la frattura interna.
La posizione di Filiberto Reina
è oltremodo a rischio. Lui lo sa
e prova a tenere le acque
calme per non commettere
passi falsi. Ma sono gli altri vi-
cini a lui che cercano di spie-
gare meglio come mai sia
stato fatto il suo nome quale
candidato sindaco per Pa-
ceco al posto di Stefano Rug-
girello o di Matteo Angileri.

Questi due, infatti, secondo
quanto appurato (così si dice)
negli ambienti pacecoti dal
sindaco Martorana e da Pie-
tro Cognata non sarebbero
molto graditi ai loro concitta-
dini. Ruggirello addirittura
viene considerato quasi estra-
neo in quanto, pur avendo ri-
coperto il ruolo di assessore a
Paceco, è da tempo resi-
dente a Marsala dove vive ed
opera professionalmente. Su
Filiberto Reina, invece, avreb-
bero registrato meno malu-
mori. Da qui la scelta di
proporlo al Pd e alla coali-
zione. Coalizione che, però, ri-
schia di sfaldarsi con un
probabile “rompete le righe”.
Ruggirello, Angileri e Gianni

Basiricò, infatti, continuano a
dialogare fra loro e con altri
nel tentativo di arrivare alla
costruzione di un’aggrega-
zione terza da proporre, in al-
ternativa, alla candidatura
“imposta” di Filiberto Reina

(qualora continuasse per la
sua strada) e a quella sulla
quale stanno lavorando gli at-
tivisti del locale meet-up cin-
questelle.
Per la cronaca, dalle parti dei
pentastellati si sono fatti avanti
altri aspiranti candidato sin-
daco oltre al già noto Aldo
Grammatico. Nelle prossime
ore, quindi, saranno ultimati i
documenti necessari per
avere la certificazione uffi-
ciale, e quindi la legittimità,
da parte della direzione na-
zione del Movimento Cinque
Stelle. A Paceco, comunque,
anche in casa cinquestelle si
registrano dissapori fra i vari at-
tivisti più o meno ufficiali.

NB
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Paceco, il PD non cala la testa e rilancia:
“Filiberto Reina ritiri la candidatura o...”
Altro che malumori, qui siamo a due passi dal “rompete le righe” ufficiale

Filiberto Reina

Domenica 25 marzo, con ini-
zio alle ore 18.30, presso la
Chiesa di Sant’Alberto, a Tra-
pani è previsto il concerto
“Tra angeli e sirene”. L’eccen-
tricità del barocco e l’esa-
sperata ricercatezza tecnica
che caratterizzano il sette-
cento, vengono reinterpretati
in modo creativo dal direttore
artistico Dmitry Sinkovsky che
si esibirà al violino solista, ac-
compagnato dall’Arianna Art
Ensemble formata da violini-
sti, Giorgio Chinnici alla viola,
Andrea Rigano al violoncello,
Alessandro Nasello al fagotto,
Cinzia Guarino al clavicem-
balo, Paolo Rigano alla chi-
tarra barocca. Le musiche
sono di Antonio Vivaldi, Pietro
Antonio Locatelli, Francesco
Geminiani e Tomaso Albinoni.
In Italia sono previste solo due
date  del tour mondiale di
“Tra angeli e sirene”. 
Dmitry Sinkovsky è stato ap-
prezzato  dalla critica di “Le
Monde” per raffinatezza ed

estro. L’Arianna Art Ensemble
è un gruppo siciliano fondato
nel 2007 che mira a promuo-
vere la diffusione del patrimo-
nio musicale rinascimentale e
barocco con esecuzioni valo-
rizzate da prestigiosi strumenti
d'epoca. Il concerto rientra
nel cartellone  di eventi di
“Amici della Musica”. Il costo
del biglietto intero è di 7 euro.
È possibile acquistarlo nel
luogo del concerto a partire
da un’ora prima dell’evento.

Martina Palermo

Trapani, concerto barocco
Domenica al Sant’Alberto  

È stato siglato martedì pomeriggio il protocollo
d'intesa per la promozione e realizzazione di at-
tività di alternanza scuola-lavoro  tra il Commis-
sario dell'ASP di Trapani, Giovanni Bavetta, e la
Dirigente dell'Ufficio Scolastico Provinciale di
Trapani Fiorella Palumbo. La convenzione trien-
nale punta alla qualificazione e all'amplia-
mento dell'offerta formativa negli istituti di
istruzione secondaria superiore di Trapani e a
favorire negli studenti lo sviluppo di compe-
tenze tecniche spendibili sia nella prosecuzione
del percorso formativo che nell'inserimento nel mondo del lavoro. «La nostra azienda – ha com-
mentato Bavetta – ripone grande attenzione nel rapporto con la scuola, perchè i giovani sono
il futuro. Così possiamo contribuire alla crescita e all’educazione alla salute». Cinque i progetti
avviati in quest’anno scolastico: “Terapia e accudimento: La forte alleanza della salutogenesi”;
“La scuola nella rete civica della salute”; “La scuola incontra la sanità”; “Incontra Lab”; “Work
in progress” e coinvolge gli studenti di Trapani, Castelvetrano e Marsala. (G.L.)

Convenzione di alternanza scuola-lavoro con l’ASP 

 Dmitry Sinkovsky

Un momento dell’incontro
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A Trapani si piange Giorgio Grammatico 
un VVFF vittima di un’eplosione a Catania

L’ultima chiamata prima della
fine del turno è stata fatale per
Giorgio Grammatico, 37 anni,  il
vigile del fuoco deceduto mar-
tedì sera, insieme al collega ca-
tanese Dario Ambiamonte, 40
anni, durante un'esplosione cau-
sata da una fuga di gas a Cata-
nia, danneggiando una
palazzina in via Sacchero. A per-
dere la vita anche il proprietario
dell'immobile, Giuseppe Longo,
75 anni, che svolgeva un’attività
come venditore e riparatore di
biciclette nello stesso palazzo. I
corpi dei due  pompieri sono stati
trasportati all’obitorio dell’ospe-
dale Vittorio Emanuele. Gli altri
due vigili, gravemente feriti, sono
ricoverati in gravi condizioni al-
l’ospedale Garibaldi. Il quinto è
rimasto illeso, perché stava recu-
perando degli attrezzi vicino il

mezzo di servizio. 
Giorgio, il più giovane della squa-
dra, era originario di Salina-
grande e aveva un bambino di
nome Marco. Si era diplomato in
ragioneria ma era un amante
dello sport. La città piange Gior-
gio, e in particolare la Società
Trapani Calcio che esprime il pro-

prio cordoglio alla famiglia della
vittima - «è cresciuto nelle giova-
nili granata ed è stato attac-
cante del Trapani Calcio dal
2000 al 2004 nel campionato di
Eccellenza». 
Giorgio era tornato in Sicilia da
un anno, dopo aver prestato per
diversi anni servizio in Lombardia:

da Bergamo a Catania, in cui ha
trovato la morte.
Sia la società granata, sia i tan-
tissimi amici e conoscenti hanno
diffuso in queste ore messaggi di
cordoglio sui social, esprimendo
il loro dolore alla famiglia di Gior-
gio, grande atleta e grande per-
sona. 
Nel tentativo di scampare la
fuga di gas e svolgere bene il
proprio lavoro, Giorgio e Dario
hanno lasciato quanti li apprez-
zavano e amavano per il loro im-
pegno e coraggio. Uniti dalla
passione per il calcio, dal sogno
di diventare vigili del fuoco e in-
fine da una tragedia che li ha
portati via insieme. Ci lascia un fi-
glio, un padre e un eroe. Ne trac-
cia un altro ricordo Antonio
Ingrassia nella pagina sportiva. 

Giusy Lombardo 

Ex attaccante del Trapani Calcio, lascia grande dolore negli ambienti sportivi

Francesco Scibilia, 23 anni, è
stato arrestato dai Carabinieri
della Stazione di Borgo An-
nunziata per tentato furto e
danneggiamento. Il giovane
è stato colto in fragrante, in
pieno giorno, nello Stabili-
mento balneare Lido Para-
diso mentre rubava. I
Carabinieri di Borgo Annun-
ziata, inviati dalla Centrale
Operativa sul posto, sono en-
trati all’interno dello stabili-
mento e hanno notato la
presenza di un giovane in-
tento a forzare la serratura
d’entrata della cabina adi-
bita a bar. Fermato ed identi-
ficato, Scibilia è stato trovato
in possesso di un sacchetto
pieno di arnesi idonei allo

scasso, posti sotto sequestro.
Il lido al momento è chiuso al
pubblico. Il malvivente si è in-
trodotto all’interno dello sta-
bilimento e ha forzato tutte le
cabine. Per Scibilia, convali-
dato l’arresto, è stato dispo-
sto l’obbligo di dimora nel
comune di Trapani. (R.T.)

Fermato un giovane per furto
Preso di mira il Lido Paradiso

La Sicilia ieri si è riunita nella commemorazione
delle 980 vittime innocenti della mafia in occa-
sione della “Giornata della Memoria e dell’Im-
pegno”. Quest’anno è stata celebrata la sua
23esima edizione a Foggia, terra colpita da
gravissimi fatti di sangue. Il tema centrale della
manifestazione  promossa da Libera, è stato
“Terra, solchi di verità e giustizia”. Anche Tra-
pani e le sue province sono diventate porta-
voce di un messaggio di speranza, e per
diffonderlo, si è scelto simbolicamente come
giorno della rinascita, l’avvento della prima-
vera. Tanti gli eventi realizzati. A Marsala, è
stata promossa un’iniziativa con il presidio di Li-
bera ed in collaborazione con il centro “I giusti
di Sicilia” durante la quale sono stati letti i nomi
delle vittime della mafia. A Salemi l’istituto
comprensivo “Garibaldi” ha organizzato un
corteo, “Il cammino (gioioso) Legalità, che si è
snodato da Via dei Mille fino a Piazza Alicia, in
cui sono stati mostrati i ritratti di tutte le vittime.

Il vicesindaco di Campobello di Mazara, in-
vece, si è recato a Catania  per sfilare insieme
ai familiari delle vittime della mafia. Questo il
messaggio di Libera: «Vogliamo ricordarli tutti,
le vittime innocenti delle mafie e delle stragi.
Quelli di cui conosciamo le storie, quelli di cui
sappiamo solo il nome e i tanti dei quali non
abbiamo ancora conoscenza».  

Martina Palermo 

Giornata della memoria: le vittime di mafia 
Diverse manifestazioni per non dimenticare

Appello della Uil:
«I mezzi del 118 
sono in malora»

«I mezzi di soccorso del 118 in
provincia di Trapani sono in
uno stato di quasi totale ab-
bandono. Non si può rima-
nere ad aspettare che
accada il peggio». Questo è
l’appello del segretario gene-
rale della Uil Fpl Trapani Gior-
gio Macaddino, che torna
ad evidenziare lo stato di fa-
tiscenza dei mezzi di soc-
corso. Continua il segretario:
«Sembra essere diventata
una prassi consegnare mezzi
che sembrano ambulanze,
ma non lo sono. Ve ne sono
alcune con più di 170.000 km,
altre in cui mancano compo-
nenti, altre ancora con i sup-
porti per bombole d'ossigeno
rotti». E conclude: «Siamo fer-
mamente convinti che i ver-
tici della Seus sono all’oscuro
di tutto ciò. Chiediamo il loro
intervento al fine di rendere il
servizio 118 efficiente e si-
curo». (M.P.)

Stabilimento Lido Paradiso

Giorgio Grammatico, una vittima dell’esplosione a Catania 



Il Trapani vince col minimo
scarto (1-0) e conquista tre
punti basilari per la propria
classifica contro un Akragas
mai domo. Per la cronaca
Trapani al De Simone di Sira-
cusa contro l’Akragas con le
novità Evacuo al posto di
Murano e Minelli per Marras
(squalificato) in attacco, poi
il resto della formazione è
uguale a quello che ha af-
frontato domenica al Provin-
ciale il Bisceglie.  Su angolo
risponde il Trapani con Eva-
cuo ma la difesa agrigentina
si salva per il ritto della cuffia.
L’Akragas è abbastanza
vivo e Moreo in azione di ri-
partenza al 13’ si rende peri-
coloso mettendo di poco
alto sulla traversa. Spunta
l’orgoglio del Trapani che
con Minelli si mostra abba-
stanza insidioso in tre occa-
sioni. Al 37’ tegola sul Trapani
per l’espulsione di Silvestri
che reagisce nei confronti di
un biancazzurro e viene
espulso. Tra le fila granata
aleggia il nervosismo perché
non si riesce a passare. Ca-
lori si cautela e mette dentro
al 42’ il difensore Pagliarulo
per Minelli. La gara non è
bella. Per i padroni di vita
casa sembra la partita della
vita. Il brutto primo tempo si
chiude dopo due minuti di
recupero. Nella ripresa i ritmi
non cambiano. Il Trapani
trova difficoltà ad imporre la
propria azione. Al 68’ il Tra-
pani si sveglia e va in van-
taggio con un colpo di testa

di Polidori (alla sua terza
marcatura consecutiva) su
pennellata dalla sinistra di
Evacuo con il portiere bian-
cazzurro che non riesce a
trattenere. Per la squadra di
Calori è il gol della libera-
zione. I granata continuano
ad attaccare per cercare di
chiudere il confronto. Si
tratta della trentesima rete
messa a segno dal Trapani
nel secondo tempo. La for-
mazione di Calori sembra
adesso più sciolta ma anche
prudente. I tre punti sono
preziosissimi per i trapanesi.
L’ Akragas cerca di reagire
però manca di concretezza.
Il tecnico granata prepara
l’ingresso di Campagnacci
che entra in campo all’81’ al
posto dell’autore del gol, Po-
lidori. Il Trapani opera in pos-
sesso palla per far scorrere i

minuti preziosi. E’ troppo im-
portante la posta in palio.
La gara prosegue in ma-
niera blanda. Si gioca su
ritmi noiosi. L’ Akragas non
ha più lo smalto dei primi mi-
nuti. Sono quattro i minuti di

recupero. Al 93’ pericolo per
il Trapani ma non succede
nulla. Finisce sull’ 1-0 per il
Trapani che conquista un
successo importante.

Antonio Ingrassia
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Evento benefico
di kombo-Fit
della Fit-Dance 

La Fit-Dance Academy
ha organizzato un evento
benefico di kombo-fit in
collaborazione con l' As-
sociazione “Peri Peri”  per
i bambini della casa del
fanciullo di Sant'Agata Li
Battiati, una raccolta
fondi per portare i bam-
bini a Rimini alla festa del
fitness. Il presidente della
Fit Dance Academy, Ca-
terina Buffa, sempre di-
sponibile su queste attività
sportive e di solidarietà, ha
promosso con entusiasmo
l’evento, al quale erano
presenti circa 80 atleti e
più di 100 spettatori nella
palestra di via Giovanni
Ravidà  a Trapani. In qua-
lità di istruttori hanno par-
tecipato Antonella
Cusumano e Antonella
Grammatico, mostrando
nuovi esercizi di fitness ab-
binati al combo fit.

Un goal, tre punti: il Trapani torna a vincere
Contro l’Akragas una gara non bellissima
Primo tempo brutto e ripresa dai toni piuttosto bassi, il risveglio al 68°

Alessandro Polidori

Non vorresti mai che arrivas-
sero certe notizie ma la triste
realtà te le consegna in ma-
niera fredda e le devi accet-
tare. Sapere che il
trentasettenne Giorgio
Grammatico, vigile del
fuoco trapanese, è uno dei
tre morti della tragica esplo-
sione verificatasi in una pa-
lazzina a Catania, non riesci
ad accettarlo. Giorgio era conosciutissimo
negli ambienti del calcio. Era cresciuto
nelle giovanili del Trapani Calcio ed ha ve-
stito la casacca granata dal 2000 al 2004
nel campionato di Eccellenza. Ha militato

anche tra le fila di Marsala,
Città di Trapani, Valderice,
Fulgatore. Sapere che non
c’è più, crea un vuoto im-
menso. Era un bravissimo ra-
gazzo, serio e umile. Le
bacheche di Fb sono stra-
piene di messaggi di stu-
pore, rabbia e incredulità.
Addio Caro Giorgio che hai
dato la vita nell’adempi-

mento del tuo dovere. Adesso potrai sco-
razzare tra le immense praterie del cielo,
come sapevi fare benissimo in campo, fa-
cendo impazzire gli avversari. 

Antonio Ingrassia

Addio all’ex granata Giorgio Grammatico




